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Genova: le Strade Nuove e il 
sistema dei Palazzi dei Rolli
(2006)



Uno sguardo
indietro nel
tempo: la 

potenza della
«Superba» nel

Medioevo



Nel 1528 Andrea Doria caccia i francesi dalla
città e fonda la Serenissima Repubblica di 
Genova, con una forma di governo
oligarchica e aristocratica basata sugli
«Alberghi» (consorzi di famiglie nobili).



Andrea Doria, nuovo «Padre della Patria», si ritira formalmente 
dalla vita pubblica, pur restandone di fatto l’arbitro. Si costruisce 
una sontuosa villa fuori città, nota oggi come «Palazzo del 
Principe», capolavoro del tardo rinascimento genovese.



La nuova Repubblica gode di un secolo di splendore, il Secolo d’Oro di Genova, grazie alle sue 
istituzioni bancarie che finanziano l’Imperatore Carlo V e i suoi successori, Re di Spagna. Lo 
stato Genovese è retto di fatto da una oligarchia finanziaria «capitalistica» ante litteram.



Nel XVI secolo si assiste anche al rinnovamento 
urbanistico di genova, con la costruzione delle 
«strade nuove» e dei palazzi della ricca nobiltà 
cittadina al potere.



Nasce in questo contesto il sistema dei Rolli: originariamente chiamati Rolli degli
alloggiamenti pubblici di Genova ai tempi della “Superba”, erano le liste delle splendide
dimore di nobili famiglie che ambivano a ospitare le alte personalità in transito per 
Genova in occasione delle visite di stato nell’Antica Repubblica.

Si trattava di un sistema ben definito, con i palazzi suddivisi in «bussoli» in base al 
prestigio. Ogni categoria poteva ospitare, a rotazione, ospiti di un determinato status 
sociale, fino ai 3 più prestigiosi adibiti all’accoglienza di Principi, Imperatori e Cardinali.



In epoche successive, i grandi palazzi ospitarono importanti viaggiatori, attori, personaggi famosi, che includevano il capoluogo ligure nei loro Grand Tour 
culturali, economici o semplicemente turistici

I Rolli costituiscono il meglio dei palazzi più prestigiosi del centro storico genovese, specialmente lungo le antiche strade “Nuove” via Garibaldi, dove ha 
sede il Comune,  Palazzo Tursi e via Balbi, zona delle Università.



I palazzi iscritti
almeno una
volta nei Rolli
sono 114, 42 
dei quali sono
stati inseriti nel
sito Patrimonio
dell’Umanità
Unesco.





I Rolli divennero famosi fin da subito come una
delle massime espressioni dello splendore della

nobiltà europea, tanto da essere descritti da 
Rubens in un’opera ad essi dedicata, «I Palazzi di 
Genova» del 1622, grazie alla quale conosciamo

l’aspetto originario di 67 palazzi e 9 chiese.



Nel XVIII e XIX secolo i Rolli sono parte integrante del 
Grand Tour europeo, con esiti a volte problematici…



«Ho cercato di andare a visitare tre gallerie di 
quadri famosi in via Balbi. Siccome i proprietari
hanno la bella abitudine di abitare negli
appartamenti dove sono i quadri, bisogna
ripassare diverse volte; e spesso l'impazienza
che desta in me il rifiuto altezzoso dei valletti
mi toglie la gioia davanti ai quadri. I ricchi di 
Genova occupano quasi sempre il terzo piano 
per poter vedere il mare. I gradini delle scale 
sono di marmo ma quando, dopo aver salito
cento di quei gradini, un valletto, dopo avervi
fatto aspettare un quarto d’ora viene a dirvi: 
"sua eccellenza è ancora nella sua stanza, 
ripassi domani", è permesso avere uno scatto
d'umore, soprattutto quando si deve ripartire la 
sera ...»

(Stendhal, Memoires d'un touriste, 1838)

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Memoires_d%27un_touriste&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/1838


Alcuni dei Palazzi dei Rolli più celebri: Palazzo Doria-
Tursi, Palazzo Lercari-Parodi, Palazzo Rosso e palazzo 
Bianco (sede dei Musei di Strada Nuova), Palazzo 
Reale (ex palazzo Balbi),  Palazzo Campanella.



Per facilitare la visita ai Rolli, che oggi ospitano spesso istituzioni pubbliche o uffici, vengono 
organizzati i Rolli Days, aprendo ai visitatori anche gli interni in genere non accessibili.



Porto Venere, 
Cinque Terre e 
Isole (Palmaria, 
Tino e Tinetto)
(1997)

«La Commissione ha deciso di iscrivere questo sito sulla base dei criteri (ii), (iv) e (v), considerando che la riviera 
ligure orientale tra le Cinque Terre e Portovenere è un sito culturale di valore eccezionale, rappresentante l'armoniosa 
interazione tra le persone e la natura che realizza un paesaggio di qualità scenica eccezionale, che illustra un modo di 
vita tradizionale esistito per migliaia di anni e che continua a giocare un importante ruolo socio-economico nella vita 
della comunità.» 

Grazie alle caratteristiche geografiche ed antropiche del territorio dove sorgono, le Cinque Terre sono considerate una 
delle più suggestive attrattive costiere italiane, per il loro contesto orografico collinare naturalmente aspro e 
accidentato, addolcito dalla costruzione di terrazzamenti (comunemente detti fasce) per la coltura, che cala verso il 
mare con forti pendenze; nei punti in cui il mare si insinua nella terra sorgono i borghi, snodati a seguire la naturale 
forma delle colline.

L'opera dell'uomo, nei secoli, ha modellato il territorio costruendo i famosi terrazzamenti sui declivi a mare, dovuta alla 
particolare tecnica agricola tesa a sfruttare per quanto possibile i terreni posti in forte pendenza che digrada verso 
il mare, ne ha fatto così uno dei più caratteristici e affascinanti paesaggi della Liguria.



A proposito di 
Grand Tour…

Il «Golfo dei Poeti», delimitato a 
occidente da Portovenere, Tino e 
Tinetto, divenne celebre anche 
grazie ai soggiorni di Lord Byron 
con l’amico poeta Percy Shelley e 
la moglie Mary. Shelley morirà qui 
annegato nel 1822, ma non sarà 
l’ultimo letterato attratto dalle 
bellezze di questi luoghi.



Arrivederci a mercoledì prossimo!
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